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Il giorno della solidariet‡

L�INTERVISTA

LA SPEZIA

I
n prima linea in calata Ar-
tom ieri c�era il numero 
uno di Asl5, il direttore ge-
nerale  Paolo  Cavgnaro.  

Una presenza importante in 
un momento tanto delicato. 
Da giorni i manager della sani-
t‡ pubblica hanno lavorato al 

piano di primo soccorso dei 
migranti ed individuato il per-
corso sanitario ottimale per 
poterli curare anche se le in-
formazioni erano a volte scar-
se. Un lavoro intenso che ieri 
ha consentito che tutto filasse 
liscio senza alcun intoppo. 
Direttore come Ë andata la 
prima giornata di sbarchi? 
´Le  operazioni  di  sbarco  si  
stanno svolgendo in maniera 
ordinata e non stiamo aven-

do nessun problema. Sul po-
sto lo staff Asl5 Ë composto ol-
tre che da infermieri e medici 
del 118 anche da anestesisti e 
rianimatori,  un  ginecologo,  
un pediatra,  uno psicologo, 
uno psichiatra e un neuropsi-
chiatra infantile, figure parti-
colarmente utili per un primo 
approccio con i profughi che 
arrivano da esperienze di vio-
lenzaª
Un lavoro di equipe... 

´Si Ë andata bene. Per questo 
desidero  ringraziarli  per  il  
grande lavoro svolto e per l�u-
manit‡ con cui si sono approc-
ciati alla situazione. Non solo 
chi Ë presente al molo ma an-
che tutti gli operatori dei due 
Pronto soccorso, dell�ospeda-
le Sant�Andrea e del San Bar-
tolomeo di Sarzana , che si so-
no messi a disposizione per ac-
cogliere chi aveva bisogno di 
esami diagnosticiª. 
A che punto siamo? 
´In questo momento abbia-
mo circa a 60 persone in sal-
vo: donne e bambini hanno 
avuto la priorit‡ e sulla nave 
ci sono ancora solo adulti ma-
schi. Alcuni hanno la scabbia 
ma sono gi‡ stati trattati a bor-
do, non destano preoccupa-
zione. Ai tamponi Covid solo 
in  4  sono  risultati  positivi,  

asintomatici e senza necessi-
t‡ di ricovero. Verranno con-
dotti in una residenza sociosa-
nitariaª. 
Chi avete ricoverato? 
´Abbiamo provveduto a rico-
verare, invece, una donna gra-
vida al quinto mese e un uo-
mo e una mamma con un bim-
bo piccolo che presentano en-
trambi ustioniª
C�Ë una donna con un ginoc-
chio rotto che non sta bene
´Stiamo facendo anche una 
consulenza ortopedica, all�e-
sito valuteremo se la paziente 
ha bisogno di assistenza ospe-
daliera o menoª. 
Oggi come andr‡? 
´Continueremo il nostro lavo-
ro  fino  a  quando  non  sar‡  
sbarcato  l�ultimo  migrante.  
Siamo qui per questoª. �

S.COLL.

Il personale medico e infermieristico gi‡ pronto prima dellȅarrivo
Quattro positivi al coronavirus. Applausi per la prima bambina sul molo

La task force sanitaria:
´Facciamo il possibile
per farli sentire al sicuroª

Covid, calano i residenti positivi: ora sono 701

IL RETROSCENA

Silva Collecchia / LA SPEZIA

A
ll�arrivo  della  Geo  
Barents alla Calata 
Artom  la  imacchi-
naw sanitaria di Asl5 

era gi‡ pronta per prendersi 
cure  dei  migranti.  Medici,  
anestesisti, pediatri, insieme 
con psicologi e psichiatri ac-
compagnati  dal  personale  
della Croce Rossa con le am-
bulanze pronte per portare i 
positivi al Covid e le altre per-
sone che necessitavano di cu-
re ospedaliere al nosocomio 
di Sarzana. In prima fila e 
per tutta la giornata insieme 
ai soccorritori c�era il diretto-

re generale di Als5 Paolo Ca-
vagnaro. Sottobordo un me-
dico della Polizia di Stato sot-
toponeva i migranti al tam-
pone per il Covid. In serata i 
tamponi  effettuati  erano  
una cinquantina, quattro dei 
quali  positivi.  Una  donna  
con la polmonite Ë stata rico-
verata, insieme con un�altra 
signora incinta e 3 ragazzi 
con  ustioni  da  idrocarburi  
provocate quando si trovano 
sui barconi prima di essere 
salvati dalla Geo Barents. In 
serata un�altra donna Ë stata 
portata in ospedale per una 
presunta frattura  al  ginoc-
chio.  A  parecchie  persone  
scese  dalla  nave  i  sanitari  
hanno riscontrato la scabbia 
e sono stati sottoposti al trat-

tamento previsto. Tutti gli in-
terventi sanitari si sono svol-
ti in sicurezza e ordine e in 
ospedale a Sarzana tutto Ë fi-
lato liscio. Anche il neonato 
che si trovava a bordo con la 
madre per fortuna sta bene. 
La prima a scendere dalla na-
ve  stata  una  donna,  ferita  
che gli  addetti  della Croce 
Rossa della Spezia hanno su-
bito caricato su una delle am-
bulanze gi‡ pronte a pochi 
metri dalla Geo Barents che 
l�ha  condotta  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, 
subito dopo Ë scesa una bam-
bina e dalla banchina del por-
to si  Ë levato un applauso. 
All�ospedale di Sarzana era 
tutto pronto per accogliere i 
feriti  e  i  traumatizzati.  Da 

giorni era pronto il protocol-
lo operativo per la cura e assi-
stenza di malati e feriti prove-
nienti dalla nave dei Medici 
senza frontiere che Ë scatta-
to nel primo pomeriggio e il 
personale in servizio hanno 
atteso con trepidazione i pri-
mi pazienti.

´Facciamo tutto il possibi-
le per curarli e farli sentire al 
sicuro o ha commentato un 
addetto  o  Sono  persone  e  
bambini che hanno affronta-
to un viaggio durissimo in 
condizione al limite. Noi ci 
siamo.  Abbiamo  affrontato 
la pandemia e tutto ciÚ che 
ha comportato senza mai ti-
rarci indietro. Continuiamo 
a farlo con professionalit‡ e 
umanit‡ª. 

Gli  sbarchi  dei  migranti,  
che prima di scendere vengo-
no fotosegnalati riprendono 
stamattina. Presumibilmen-
te perÚ, a parte gli eventuali 
positivi al Covid che verran-
no subito portati all�ospeda-
le San Bartolomeo i casi pi˘ 
gravi dovrebbero gi‡ essere 
stati sbarcati. In ogni caso la 
task force sanitaria di Asl5, 
insieme  al  personale  della  
Croce Rossa resta in calata 
Artom  fino  allo  sbarco  
dell�ultimo migrante con il  
protocollo di intervento atti-
vo. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Sta andando
tutto bene
Voglio ringraziare
il personale presente 
e quello in attesa
negli ospedaliª

PAOLO CAVAGNARO Il direttore generale di Asl 5 era in porto
´Abbiamo schierato anche pediatri, ginecologi e psicologi infantiliª

´Continueremo il nostro lavoro
fino a quando saranno scesi tuttiª 

PAOLO CAVAGNARO
DIRETTORE GENERALE

ASL 5 SPEZZINA

Resta stabile la situazione Covid alla Spezia. Ieri Asl5 ha refertato 8 nuo-
vi tamponi positivi e i residenti affetti da coronavirus sono scesi a 701. 
Negli ospedali locali i ricoverati positivi sono 18 come il giorno prima, di 
questi, 17 sono ricoverati nel reparto Covid dellȅospedale San Bartolo-
meo di Sarzana e uno allȅospedale civile della Spezia. Ieri sono stati 87 i 

nuovi positivi registrati in Liguria, a fronte di 171 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 1.092 test antigenici rapidi. I ricoverati negli ospedali 
regionali sono stati 157 di cui 5 sono ricoverati nei reparti di Terapia inten-
siva. In isolamento domiciliare, in terapia cioË tra le mura di casa, ci sono 
invece 1.203 persone. I nuovi guariti sono 161, per un totale da inizio 
emergenza di 645.985. 
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La Spezia

Vendita ’blindata’ dei biglietti per Spezia-Napoli, il settore ospiti resterà chiuso
Per ora possono acquistarli
solo i possessori della Eagle
Card, ma ci sarà un’apertura

LA SPEZIA

Il dato certo è che il settore
ospiti sarà chiuso e non si po-
tranno ripetere le drammatiche
scene viste in occasione della
partita del 22 maggio scorso
(nella foto). Spezia-Napoli che
si giocherà domenica prossima
5 febbraio alle ore 12,30 viene

giustamente considerata una
partita ad alto rischio, ma i tifosi
partonopei non sarebbero co-
munque venuti al ’Picco’, al di là
del provvedimento del ministro
dell’Interno dopo i recenti scon-
tri in autostrada con i suppor-
ters della Roma. Non a caso la
partita di andata al ’Maradona’ è
stata vietata ai tifosi spezzini e
lo stesso provvedimento vale
per i napoletani al ritorno. Già
deciso, quindi, il divieto per chi
risiede a Napoli e provincia. Ma
il rischio che possano comun-
que presentarsi al ’Picco’ soste-

nitori degli azzurri dal resto
dell’Italia è comunque alto. Per-
tanto la vendita dei biglietti per
la partita di domenica, al mo-
mento è blindata. In questa pri-
ma fase, infatti, è stata attivata
la prelazione riservata ai soli tito-
lari di Eagle Card sottoscritta en-
tro il 31 dicembre residenti nella
province della Spezia e Massa
Carrara, che possono acquista-
re un solo tagliando intestato al
titolare della fidelity card.
A partire da domani o martedì,
però, ci sarà un’apertura. Non
c’è ancora nulla di ufficiale, ma

dovrebbero essere adottate le
stesse misure della partita con-
tro la Roma. Col divieto che ver-
rà però esteso non solo a chi ri-
siede in provincia di Napoli, ma
a tutta la Campania. Con la ven-
dita on line che resterà limitata
ai possessori di Eagle Card, ma
con la possibilità per chi non la
ha di acquistare i tagliandi di
gradinata e tribuna alla bigliette-
ria del ’Picco’, per i residenti nel-
le province della Spezia e Mas-
sa Carrara anche nelle curve.

Massimo Benedetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Sarà il Tar ligure a pronunciarsi
sulla battaglia legale che da me-
si contrappone l’ex presidente
della Commissione odontoiatri
dell’Ordine provinciale dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, Sandro Sanve-
nero, e la stessa Commissione.
Lo ha deciso il Consiglio di Sta-
to, che ha rigettato l’appello del
professionista per ottenere la
sospensione dell’ordinanza con
cui nell’ottobre scorso il tribuna-
le amministrativo regionale ave-
va negato il ‘congelamento’ de-
gli atti con cui la Commissione
odontoiatri aveva prima votato
la sfiducia a Sanvenero e poi
eletto il nuovo presidente, Rinal-
do Tavilla. Provvedimenti, quelli
assunti dalla Commissione tra il
15 e il 22 giugno dello scorso an-
no, arrivati a poche settimane
dalle dichiarazioni di Sanvene-
ro, che aveva annunciato che
non si sarebbe reso più disponi-
bile ad avallare ordini di sospen-

sione a medici non in regola
con l’obbligo vaccinale.
Una scelta che lo stesso Sanve-
nero aveva comunicato a mag-
gio con una lettera ai circa 240
iscritti all’Albo, con tanto di con-
vocazione di un’assemblea
straordinaria per discuterne. Il
Consiglio di Stato, nel respinge-
re l’appello presentato da San-
venero, ha ritenuto che «nel bi-
lanciamento degli interessi, ri-
sulta prevalente l’interesse pub-
blico a garantire il funzionamen-
to dell’ente», sottolineando che
nel merito del ricorso presenta-
to dal dottore «spetterà al Tar
verificare se la convocazione

delle riunioni nelle quali è stata
disposta la sfiducia del presi-
dente da parte del consigliere
anziano, anziché dal vicepresi-
dente, e la successiva nomina
del nuovo presidente e delle al-
tre cariche, costituisca mera ir-
regolarità o vizio di invalidità
delle deliberazioni assunte».
Una decisione che ovviamente
non soddisfa Sanvenero.
«La democrazia può attendere
– commenta amaro il professio-
nista –. Nonostante la maggio-
ranza degli iscritti abbia ripetu-
tamente confermato la propria
volontà di volere Sanvenero co-
me loro presidente e il ricorso
vertesse su questioni di rito (vali-
dità o meno della convocazione
che ha portato alla votazione di
sfiducia da parte degli altri com-
ponenti la Commissione), il Con-
siglio di Stato ha deciso di non
decidere, continuando nel sol-
co nel quale ci si è mossi nel cor-
so degli ultimi anni: di fronte
all’emergenza passano in secon-
do piano sia il rispetto della de-
mocrazia che delle modalità
operative delle istituzioni».

mat.mar.

LA SPEZIA

A fare più rumore, si sa, è sem-
pre qualcosa che rovinosamen-
te cade rispetto a ciò che inve-
ce, più piccolo e in silenzio, cre-
sce. E proprio così sembra aver
fatto, in questi anni, il reparto di

nefrologia dell’ospedale
Sant’Andrea fino a diventare
«un fiore all’occhiello della ne-
frologia della Liguria». Pietro
Fausto Repetto conosce infatti
l’inferno della dialisi nel ‘94
quando perde la funzionalità
dei reni e, tra un primo trapian-
to che purtroppo non va a buon
fine e il secondo nel 2008, tra-
scorre sei anni a contatto con il
dializzatore e soprattutto con la
realtà ospedaliera. Entrato in
Aned, associazione nazionale
emodializzati dialisi e trapianto
di cui ora è presidente per la se-
zione spezzina, è impegnato nel-
la difesa dei diritti di dializzati e
trapiantati di rene oltre che nel
supporto al reparto perché, di-
ce, quello dell’ospedale è un

ambito che riguarda tutti e non
solo nei momenti di urgenza.
La sua attenzione e impegno lo
portano oggi a esprimere un
sentito ringraziamento ai vertici
dell’ospedale Sant’ Andrea: « A
mio avviso – afferma Repetto –
la direzione generale di Asl 5,
che desidero ringraziare, ha la-
vorato davvero bene, riuscendo
in tempi brevi a organizzare una
selezione pubblica per portare
stabilità al reparto. Personal-
mente confido nel dottor Lucio
Manenti, insediatosi il 2 gennaio
scorso, che con la sua compe-
tenza ed esperienza continuerà
a garantire cure, attenzioni e se-
renità al reparto e a tutti i pazien-
ti»

Alma Martina Poggi

Escursione
sui sentieri
con il Cai

Da Levanto a Monterosso
Partenza da Spezia
in treno questa mattina

I fatti di cronaca

Sandro Sanvenero, ex presidente
della Commissione odontoiatri
dell’Ordine provinciale

Sarà il Tar ligure a pronunciarsi su Sanvenero
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Non avrebbe avallato
la sospensione dei
medici non in regola
con l’obbligo vaccinale
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un reparto
di eccellenza»

I ringraziamenti ai medici
da un paziente costretto
a lungo a fare la dialisi

LA SPEZIA

Da Levanto a Monterosso, il bel-
lo della Riviera e della sua natu-
ra a picco sul mare, con il gran
finale: un panorama mozzafiato
sulla costa delle Cinque Terre e
sull’arcipelago spezzino. Stama-

ni il Cai della Spezia organizza
una nuova escursione, che avrà
il seguente itinerario: partenza
dalla stazione ferroviaria di Le-
vanto, imbocco del sentiero
574 fino a Fontona, avanti fino
al colle di Gritta ad incrociare il
sentiero 591 fino al monte Rossi-
ni, e discesa a Punta Mesco. Pre-
vista una sosta per il pranzo in-
crociando il Sentiero Verde Az-
zurro con arrivo a Monterosso,
dove terminerà l’escursione.
Orario di partenza: stazione del-
la Spezia centrale, treno alle
7.50 o 8.15, con arrivo a Levan-
to alle 8.10 o 8.44. Il ritrovo è
previsto nel piazzale della stazio-
ne di Levanto alle 8.50, con par-
tenza alle 9. Prenotazioni, Carlo
Mazza 329-1758842.
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La Spezia

Vendita ’blindata’ dei biglietti per Spezia-Napoli, il settore ospiti resterà chiuso
Per ora possono acquistarli
solo i possessori della Eagle
Card, ma ci sarà un’apertura

LA SPEZIA

Il dato certo è che il settore
ospiti sarà chiuso e non si po-
tranno ripetere le drammatiche
scene viste in occasione della
partita del 22 maggio scorso
(nella foto). Spezia-Napoli che
si giocherà domenica prossima
5 febbraio alle ore 12,30 viene

giustamente considerata una
partita ad alto rischio, ma i tifosi
partonopei non sarebbero co-
munque venuti al ’Picco’, al di là
del provvedimento del ministro
dell’Interno dopo i recenti scon-
tri in autostrada con i suppor-
ters della Roma. Non a caso la
partita di andata al ’Maradona’ è
stata vietata ai tifosi spezzini e
lo stesso provvedimento vale
per i napoletani al ritorno. Già
deciso, quindi, il divieto per chi
risiede a Napoli e provincia. Ma
il rischio che possano comun-
que presentarsi al ’Picco’ soste-

nitori degli azzurri dal resto
dell’Italia è comunque alto. Per-
tanto la vendita dei biglietti per
la partita di domenica, al mo-
mento è blindata. In questa pri-
ma fase, infatti, è stata attivata
la prelazione riservata ai soli tito-
lari di Eagle Card sottoscritta en-
tro il 31 dicembre residenti nella
province della Spezia e Massa
Carrara, che possono acquista-
re un solo tagliando intestato al
titolare della fidelity card.
A partire da domani o martedì,
però, ci sarà un’apertura. Non
c’è ancora nulla di ufficiale, ma

dovrebbero essere adottate le
stesse misure della partita con-
tro la Roma. Col divieto che ver-
rà però esteso non solo a chi ri-
siede in provincia di Napoli, ma
a tutta la Campania. Con la ven-
dita on line che resterà limitata
ai possessori di Eagle Card, ma
con la possibilità per chi non la
ha di acquistare i tagliandi di
gradinata e tribuna alla bigliette-
ria del ’Picco’, per i residenti nel-
le province della Spezia e Mas-
sa Carrara anche nelle curve.

Massimo Benedetti
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LA SPEZIA

Sarà il Tar ligure a pronunciarsi
sulla battaglia legale che da me-
si contrappone l’ex presidente
della Commissione odontoiatri
dell’Ordine provinciale dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, Sandro Sanve-
nero, e la stessa Commissione.
Lo ha deciso il Consiglio di Sta-
to, che ha rigettato l’appello del
professionista per ottenere la
sospensione dell’ordinanza con
cui nell’ottobre scorso il tribuna-
le amministrativo regionale ave-
va negato il ‘congelamento’ de-
gli atti con cui la Commissione
odontoiatri aveva prima votato
la sfiducia a Sanvenero e poi
eletto il nuovo presidente, Rinal-
do Tavilla. Provvedimenti, quelli
assunti dalla Commissione tra il
15 e il 22 giugno dello scorso an-
no, arrivati a poche settimane
dalle dichiarazioni di Sanvene-
ro, che aveva annunciato che
non si sarebbe reso più disponi-
bile ad avallare ordini di sospen-

sione a medici non in regola
con l’obbligo vaccinale.
Una scelta che lo stesso Sanve-
nero aveva comunicato a mag-
gio con una lettera ai circa 240
iscritti all’Albo, con tanto di con-
vocazione di un’assemblea
straordinaria per discuterne. Il
Consiglio di Stato, nel respinge-
re l’appello presentato da San-
venero, ha ritenuto che «nel bi-
lanciamento degli interessi, ri-
sulta prevalente l’interesse pub-
blico a garantire il funzionamen-
to dell’ente», sottolineando che
nel merito del ricorso presenta-
to dal dottore «spetterà al Tar
verificare se la convocazione

delle riunioni nelle quali è stata
disposta la sfiducia del presi-
dente da parte del consigliere
anziano, anziché dal vicepresi-
dente, e la successiva nomina
del nuovo presidente e delle al-
tre cariche, costituisca mera ir-
regolarità o vizio di invalidità
delle deliberazioni assunte».
Una decisione che ovviamente
non soddisfa Sanvenero.
«La democrazia può attendere
– commenta amaro il professio-
nista –. Nonostante la maggio-
ranza degli iscritti abbia ripetu-
tamente confermato la propria
volontà di volere Sanvenero co-
me loro presidente e il ricorso
vertesse su questioni di rito (vali-
dità o meno della convocazione
che ha portato alla votazione di
sfiducia da parte degli altri com-
ponenti la Commissione), il Con-
siglio di Stato ha deciso di non
decidere, continuando nel sol-
co nel quale ci si è mossi nel cor-
so degli ultimi anni: di fronte
all’emergenza passano in secon-
do piano sia il rispetto della de-
mocrazia che delle modalità
operative delle istituzioni».

mat.mar.

LA SPEZIA

A fare più rumore, si sa, è sem-
pre qualcosa che rovinosamen-
te cade rispetto a ciò che inve-
ce, più piccolo e in silenzio, cre-
sce. E proprio così sembra aver
fatto, in questi anni, il reparto di

nefrologia dell’ospedale
Sant’Andrea fino a diventare
«un fiore all’occhiello della ne-
frologia della Liguria». Pietro
Fausto Repetto conosce infatti
l’inferno della dialisi nel ‘94
quando perde la funzionalità
dei reni e, tra un primo trapian-
to che purtroppo non va a buon
fine e il secondo nel 2008, tra-
scorre sei anni a contatto con il
dializzatore e soprattutto con la
realtà ospedaliera. Entrato in
Aned, associazione nazionale
emodializzati dialisi e trapianto
di cui ora è presidente per la se-
zione spezzina, è impegnato nel-
la difesa dei diritti di dializzati e
trapiantati di rene oltre che nel
supporto al reparto perché, di-
ce, quello dell’ospedale è un

ambito che riguarda tutti e non
solo nei momenti di urgenza.
La sua attenzione e impegno lo
portano oggi a esprimere un
sentito ringraziamento ai vertici
dell’ospedale Sant’ Andrea: « A
mio avviso – afferma Repetto –
la direzione generale di Asl 5,
che desidero ringraziare, ha la-
vorato davvero bene, riuscendo
in tempi brevi a organizzare una
selezione pubblica per portare
stabilità al reparto. Personal-
mente confido nel dottor Lucio
Manenti, insediatosi il 2 gennaio
scorso, che con la sua compe-
tenza ed esperienza continuerà
a garantire cure, attenzioni e se-
renità al reparto e a tutti i pazien-
ti»

Alma Martina Poggi
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Da Levanto a Monterosso, il bel-
lo della Riviera e della sua natu-
ra a picco sul mare, con il gran
finale: un panorama mozzafiato
sulla costa delle Cinque Terre e
sull’arcipelago spezzino. Stama-

ni il Cai della Spezia organizza
una nuova escursione, che avrà
il seguente itinerario: partenza
dalla stazione ferroviaria di Le-
vanto, imbocco del sentiero
574 fino a Fontona, avanti fino
al colle di Gritta ad incrociare il
sentiero 591 fino al monte Rossi-
ni, e discesa a Punta Mesco. Pre-
vista una sosta per il pranzo in-
crociando il Sentiero Verde Az-
zurro con arrivo a Monterosso,
dove terminerà l’escursione.
Orario di partenza: stazione del-
la Spezia centrale, treno alle
7.50 o 8.15, con arrivo a Levan-
to alle 8.10 o 8.44. Il ritrovo è
previsto nel piazzale della stazio-
ne di Levanto alle 8.50, con par-
tenza alle 9. Prenotazioni, Carlo
Mazza 329-1758842.



di Laura Nicastro

Il gesto più eclatante, l’atto vandali-
co più roboante veniva “ricompen-
sato” con bitcoin. La nuova frontie-
ra dei No-Vax passa dalle challenge 
sui canali Telegram: sfide alle istitu-
zioni premiate con moneta elettro-
nica.  Gli  organizzatori  sono  stati  
scoperti e denunciati dalla Polizia 
Postale ligure, coordinata dalla Pro-
cura di Genova. Si tratta di due cin-
quantenni, un uomo e una donna, 
dipendenti di un maneggio in pro-
vincia di Brescia. Una terza persona 
è stata indagata come “semplice”  
adepto. 

L’indagine è la prosecuzione di  
quella che un anno fa aveva portato 
alla denuncia di 24 persone apparte-
nenti al gruppo No Vax-No Green 
Pass “Guerrieri ViVi” ed era partita 
dalle  minacce  al  presidente  della  
Regione, Giovanni Toti, e all’infetti-
vologo Matteo Bassetti. Il pubblico 
ministero  della  Direzione  Distret-
tuale Antimafia Marco Zocco e l’ag-
giunto Francesco Pinto contestano 
l’associazione segreta e istigazione 
all’interruzione  di  un  servizio  di  
pubblica necessità. La Postale della 
Liguria, guidata dal primo dirigen-
te Alessandro Carmeli, ha ottenuto 
dal giudice per le indagini prelimi-
nari l’oscuramento di una decina di 
canali di comunicazione in rete con 
almeno mille iscritti. Nel corso del-
le perquisizioni nel maneggio sono 
state trovate sei armi, tra pistole e 
fucili,  regolarmente  denunciate  
che sono state ritirate cautelativa-
mente. 

Nel mirino dei “Guerrieri ViVi” so-
no finiti politici, giornalisti, medici, 
“colpevoli” di avere appoggiato la 
«dittatura sanitaria». Secondo i ra-
gionamenti degli adepti del gruppo 
No  Vax  l’evoluzione  della  pande-
mia sarebbe «governata da intelli-
genze  artificiali  che  operano  per  
conto di uomini potenti e sono in 
grado di analizzare milioni di infor-
mazioni e di prevenire le azioni di 
contrasto dei cosiddetti uomini libe-
ri». E così sono state imbrattate la se-
de dell’Ordine dei Medici di Savona, 
ospedali, Asl, università, sindacati, 
le facciate delle redazioni di Repub-

blica e La Stampa. Sui canali Tele-
gram e sui profili social sono stati 
presi  di  mira  il  sindaco  savonese  
Marco  Russo  e  quello  di  Modena 
Gian Carlo Muzzarelli, con pesanti 
minacce di morte.

Il metodo usato dal gruppo inol-
tre prevedeva una sorta di bombar-
damento telematico con la pubbli-
cazione, in maniera coordinata e ri-
petitiva sui profili social delle vitti-
me, di migliaia di post contro chi 
esprimeva opinioni a favore dei vac-
cini. Con la conclusione delle restri-
zioni legate alla pandemia, il grup-
po No Vax, dichiaratamente osses-
sionato da ogni presunta forma di 
controllo, non ha interrotto la pro-
pria attività di proselitismo, ma ha 
semplicemente  cambiato  “bersa-
glio”: dai sistemi di pagamento e di 
identità digitale, ai cambiamenti cli-
matici, fino al 5G a loro dire tutti 
«strumenti di controllo del nazismo 
moderno». Anche in questo caso i 

“Guerrieri” hanno iniziato ad attac-
care in rete chi esprimeva opinioni 
a favore dello sviluppo delle tecno-
logie da loro tanto odiate.

Lo scorso anno erano riusciti  a  
ostacolare la campagna di immuniz-
zazione  prenotando in  massa  ap-
puntamenti per il vaccino che poi 
disdicevano all’ultimo momento, in 
modo da impedire che altri potesse-
ro presentarsi. La Procura per la pri-
ma volta, un anno fa, ha contestato 
il reato di associazione segreta atta 
a «turbare la regolarità di un servi-
zio di pubblica necessità». Agli uten-
ti veniva mandato un audio con una 
voce registrata e contraffatta e un 
video di propaganda, e gli adepti ri-
cevevano anche un questionario. Fi-
nito il percorso di formazione, l’a-
spirante guerriero doveva superare 
l’inevitabile esame e veniva guidato 
da un tutor per la realizzazione del-
le prime operazioni.

k I muri 

imbrattati

Nel mirino 
dei “Guerrieri” 
sono finiti 
medici
sindacati
facciate
di giornali
delle Asl
e delle 
università

L’inchiesta

Minacce No Vax su Telegram 
la rete scoperta dalla “Postale”

Denunciati due cinquantenni di Brescia e una terza persona indagata come “adepta”
L’indagine era partita a Genova dagli insulti al presidente della Regione e all’infettivologo Bassetti

Due passi avanti e uno indietro. 
Nelle indagini per il delitto del tra-
pano,  l’omicidio  di  Maria  Luigia  
Borrelli,  l’infermiera  di  42  anni  
massacrata in vico Indoratori il 5 
settembre 1995. Dopo le due nuo-
ve testimoni le indagini riaperte 
dal pubblico ministero Patrizia Pe-
truzziello  sembrano  subire  una  
battuta di arresto. Uno stop legato 
al fatto che il medico (unico indi-
ziato in  questa nuova inchiesta)  
sia stato cremato dopo la morte av-
venuta alcuni anni fa rendendo di 
fatto  impossibile  estrapolare  il  
suo Dna e compararlo con il reper-
to recuperato subito dopo il delit-
to. In questi giorni in Procura si 
susseguono gli incontri tra gli in-
vestigatori della squadra mobile, 
guidati dal primo dirigente Stefa-
no Signoretti, e i magistrati per ca-
pire come procedere per superare 
l’ostacolo. 

Nelle scorse settimane gli agen-
ti hanno trovato un’altra testimo-
ne che avvalora la pista del medi-
co. Il cold case è stato riaperto la 
scorsa estate dopo che una don-
na, figlia di una infermiera collega 
di Maria Luigia Borrelli, aveva vi-
sto una trasmissione televisiva in 
cui si parlava del delitto. La donna 
ha contattato il giornalista Marco 
Menduni del Secolo XIX, dicendo-
gli che la madre le aveva detto che 
l’assassino sarebbe stato un prima-
rio di un ospedale genovese con 
cui la vittima aveva avuto una rela-
zione. La madre le aveva confessa-
to anche che il medico nei giorni 
dopo l’omicidio si presentò al lavo-
ro con il volto segnato tanto che 
qualcuno gli chiese se aveva fatto 
a pugni con il gatto. Gli inquirenti 
hanno trovato un riscontro a que-
sto racconto sentendo una infer-
miera in pensione, collega anche 
lei di  Borrelli.  La vittima,  che si  
prostituiva  facendosi  chiamare  
Antonella per pagare gli usurai e 
ripagare i debiti dopo la morte del 
marito, prestava soldi a interessi 
esorbitanti.  Tant’è che il  mondo 
dell’usura è un’altra delle piste se-
guite oltre a quello della prostitu-
zione.  Dall’autopsia  era  emerso  
che la donna si era difesa e aveva 
graffiato il suo assassino tanto che 
le era saltata un’unghia e sotto le 
altre erano rimasti pezzi di pelle. 
Maria Luigia era stata prima pic-
chiata, poi colpita con uno sgabel-
lo e infine massacrata in più punti 
con il trapano. — l,nic.

Genova Cronaca

Il delitto del trapano

Medico sospettato
si cerca il Dna

ma dopo la morte
è stato cremato
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di Alberto Bruzzone

«No alle scelte imposte dall’alto, no 
ai  grandi  progetti  non  condivisi  
con il territorio». I fronti di frizione 
con  l’amministrazione  comunale  
sono parecchi e sono disseminati 
in varie parti della città. Il “modello 
Bucci”: certamente non piace alle 
centinaia di persone che ieri sono 
scese in strada, tra Sampierdarena, 
la stazione Marittima e la Valbisa-
gno, per manifestare il proprio dis-
senso,  nell’ambito  dell’iniziativa  
comune promossa dalla rete geno-
vese dei comitati, alla quale aderi-
scono decine di realtà: coinvolte, 
tra le altre, Comitato Giardini Ma-
linverni,  Comitato  Officine  Sam-

pierdarenesi, Comitato di via Vec-
chia  e  strade limitrofe,  Comitato 
contro la cementificazione di Ter-
ralba, Opposizione Skymetro — Val-
bisagno Sostenibile, Comitato Con 
i piedi per terra e Comitato difesa 
del parco dei forti e delle mura di 
Genova.

Le opere contestate: nuova diga 
foranea, gronda autostradale, ter-
zo valico, nodo ferroviario, trasferi-
mento dei depositi chimici, skyme-
tro, funivia del Lagaccio. «Voglia-
mo essere informati, ascoltati e par-
tecipare alle scelte perché noi citta-
dini abbiamo competenze prezio-
se e utili proprio ai fini di quei pro-
getti che ci vengono continuamen-
te calati dall’alto, grazie alla cono-
scenza profonda del  territorio  in 
cui viviamo», dicono i comitati. Se-

condo i cittadini, «Il  no che ogni 
porzione di territorio esprime non 
è un rifiuto cieco e arroccato nella 
difesa del  proprio angolo privato 
ma, al contrario, è la manifestazio-
ne di un’esigenza sentita profonda-
mente dalle persone che si trovano 
costrette, purtroppo sempre a po-
steriori,  a  chiedere  modifiche  ai  
progetti». In prima linea, ad esem-
pio, il Comitato Con i piedi per ter-
ra, che ha inscenato un nuovo flash-
mob alla Stazione Marittima con-
tro la funivia del Lagaccio: «La co-
struzione della funivia dalla Stazio-
ne Marittima a Forte Begato è un’o-
pera inutile ai quartieri che attra-
versa e ai suoi abitanti. È un’opera 
dal costo economico, ambientale e 
sociale  altissimo,  un’opera  fatta  

per i turisti e per le compagnie da 
crociera che utilizzano la città in 
modalità “usa e getta” e non per 
chi vive questi spazi ogni singolo 
giorno».

A Sampierdarena, invece, la ma-
teria del  contendere è  il  trasferi-
mento dei depositi costieri di Car-
magnani e Superba da Multedo a 
Ponte Somalia.  «Una  scelta  folle,  
pericolosa  e  dannosa  per  tutti  i  
sampierdarenesi  —  commenta  il  
sempre battagliero Gianfranco An-
gusti,  presidente  delle  Officine  
Sampierdarenesi — Qui i  depositi  
chimici non ci devono stare. Lo di-
remo con forza a un sindaco, Mar-
co Bucci, che pensa di poter fare 
quello che vuole anche in porto, do-
ve invece la competenza territoria-

le spetta unicamente a Palazzo San 
Giorgio». Un aspetto, quest’ultimo, 
sul quale ci sarà tanto da dire an-
che a Ponente nelle prossime setti-
mane, rispetto alla prospettiva di 
costruire al sesto modulo del porto 
di Pra’ i cassoni della diga di Geno-
va. Queste manifestazioni di prote-
sta sono previste per il prossimo fi-
ne settimana. Ieri, invece, si è in-
fiammata anche la Valbisagno: in 
settimana ha anticipato la protesta 
il comitato Opposizione Skymetro, 
mentre Chiara Ottonello, portavo-
ce  del  Comitato  Abitanti  sotto  il  
ponte Bisagno,  aggiunge:  «Siamo 
diventati un territorio che soddisfa 
tutte le necessità, tutte le servitù 
della città. Questo non può essere, 
perché è deleterio della salute, del 

benessere e della sicurezza dei cit-
tadini. Vediamo il raddoppio delle 
linee dei forni crematori, industrie 
insalubri di prima classe, tutte con-
centrate a Staglieno. Qui vediamo 
cantieri infiniti e tutte le rimesse 
della  città».  A  chiedere  processi  
più trasparenti e maggiore parteci-
pazione sono anche gli esponenti 
politici. Selena Candia, consigliera 
regionale  della  Lista  Sansa:  «Per  
una buona progettazione della cit-
tà, il territorio va sempre coinvol-
to», e Stefano Giordano, consiglie-
re  municipale  del  Movimento  5  
Stelle al Centro Est, aggiunge: «Buc-
ci deve deporre una volta per tutte 
l’arma della prepotenza e dell’uo-
mo solo al comando».

di Michela Bompani

Ultimatum della Regione al profes-
sor Giuseppe Profiti per l’offerta di 
dirigere il Policlinico San Martino. E’ 
quello che di fatto è avvenuto ieri al 
termine del vertice che si attendeva 
risolutivo. Doveva essere il passag-
gio politico decisivo per incardinare 
il successore di Salvatore Giuffrida, 
direttore generale del San Martino 
prematuramente  scomparso  due  
settimane fa. Avendo già avuto il pla-
cet del coordinatore ligure della Le-

ga, e viceministro Edoardo Rixi, ieri 
il presidente della Regione, Giovan-
ni Toti, e l’assessore alla Sanità, An-
gelo Gratarola, hanno incontrato il 
coordinatore regionale FdI, Matteo 
Rosso,  alla presenza del professor 
Profiti. Ottenuto il nulla osta politi-
co, però, a quel punto Profiti ha chie-
sto alcune ore per decidere. Di fatto, 
il professore dovrebbe rinunciare al-
la carriera all’Università di Genova e 
alla guida della Stem, la struttura di 
missione regionale sanitaria da cui 
è regista della progettazione regio-
nale, accettando pure una retribu-

zione  dimezzata,  per  assumere  la  
guida dell’ospedale pubblico più im-
portante della Liguria. Certo, però, 
questo arricchirebbe il suo curricu-
lum di un importante tassello man-
cante, per ambire a contesti nazio-
nali,  l’incarico  dirigenziale  in  un  
ospedale pubblico. Profiti è stato no-
tato anche negli uffici della Regione 
Calabria, per liquidare anche gli im-
pegni con quell’ente. Comprensibi-
le dunque che la decisione per il pro-
fessore sia complicata, ma che la Re-
gione pretenda una risposta in 24 
ore è confermato dalla nota che ha 

diramata ieri, “rivelando” — cosa irri-
tuale in una trattativa — il nome di 
Profiti. «Il governatore e il segreta-
rio Rosso hanno avuto un confronto 
con il professor Profiti, con cui è sta-
ta avviata una riflessione sul futuro 
gestionale del  San Martino,  nell’e-
ventuale ipotesi che sia proprio Pro-
fiti a ricoprire l’incarico di direttore 
generale», si legge. per metterlo alle 
strette. Se Profiti non accettasse, la 
Regione ha pronto il piano B: nomi-
nare commissario l’attuale diretto-
re facente funzione, Gianni Orengo. 

Genova Cronaca
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La sanità

San Martino: Profiti prende tempo, ultimatum di Toti

kGiuseppe Profiti è stato scelto 
per l’incarico di direttore generale

le proteste

I comitati scendono di nuovo in piazza
“No alle scelte imposte dall’alto”

In piazza
per protestare 
contro alcuni 
progetti che 
trovano una 
forte 
opposizione sul 
territorio, dallo 
skymetro alla 
funivia del 
Lagaccio, fino al 
trasferimento dei 
Depositi Chimici 
da Multedo a 
ponte Somalia

Le opere contestate: diga, gronda, terzo valico, nodo, trasferimento dei depositi chimici, skymetro, funivia del Lagaccio
«Vogliamo essere informati, ascoltati. Il nostro no è l’esigenza di chi si vede sempre costretto a chiedere modifiche ai progetti”

Angusti, Officine 
Sampierdarenesi

“Una scelta 
pericolosa e dannosa 
Qui quegli impianti 
non ci devono stare. 

Lo diremo al sindaco”
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